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Celebrazione penitenziale 
per il tempo di Quaresima in oratorio

Canto di ingresso

Saluto del presidente

Dalla Bolla di indizione del Giubileo della misericordia Misericordiae vultus di papa Francesco
Non possiamo sfuggire alle parole del Signore: è in base alle opere di misericordia che saremo giudicati: […] ci sarà chiesto se avremo aiutato ad uscire dal dubbio che fa cadere nella paura e che spesso è fonte di solitudine; se saremo stati capaci di vincere l’ignoranza in cui vivono milioni di persone, soprattutto i bambini privati dell’aiuto necessario per essere riscattati dalla povertà; se saremo stati vicini a chi è solo e afflitto; se avremo perdonato chi ci offende e respinto ogni forma di rancore e di odio che porta alla violenza; se avremo avuto pazienza sull’esempio di Dio che è tanto paziente con noi; se, infine, avremo affidato al Signore nella preghiera i nostri fratelli e sorelle. In ognuno di questi “più piccoli” è presente Cristo stesso. La sua carne diventa di nuovo visibile come corpo martoriato, piagato, flagellato, denutrito, in fuga… per essere da noi riconosciuto, toccato e assistito con cura. Non dimentichiamo le parole di san Giovanni della Croce: «Alla sera della vita, saremo giudicati sull’amore».

Acclamazione al Vangelo

Nella tua parola, noi,

camminiamo insieme a te:

ti preghiamo, resta con noi.

Luce dei miei passi,

guida al mio cammino,

è la tua Parola.

Nella tua parola, noi,

camminiamo insieme a te:

ti preghiamo, resta con noi.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (Gv 21,15-19)
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore». E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».
Commento

In che cosa consiste il perdono di Gesù? Non certo nel far finta che Pietro non abbia negato per tre volte di conoscerlo, durante il suo “processo”. Anzi, il fatto che Gesù proprio per tre volte domandi «mi ami tu?» probabilmente si riferisce al fatto che egli voleva che Pietro ritornasse con la memoria a quel momento drammatico e doloroso della loro amicizia.

E allora, che cosa significa che Gesù ha avuto misericordia di Pietro? Significa che gli ha voluto affidare un compito proprio perché lo ha conosciuto così, come fragile e peccatore. Perdono è la capacità di andare oltre al proprio sbaglio, scrivendo con coraggio una nuova pagina della propria vita. E il modo più autentico è quello di mettersi a servizio degli altri, come Gesù comanda a Pietro: «Pasci i miei agnelli!».

Spunti per l’esame di coscienza

Ci confrontiamo con le opere di misericordia spirituali. È il nostro modo per rispondere all’amore di Gesù: ciò che ci offre gratuitamente, siamo chiamati a renderlo gratuitamente agli altri, a cominciare da coloro che abbiamo più vicino.
Consigliare i dubbiosi

So dare buoni consigli ai miei amici o mi diverto a vederli sbagliare?

Mi capita di dare cattivi consigli a chi mi sta accanto?

Insegnare agli ignoranti

Aiuto un compagno in difficoltà oppure lascio che risolva da solo i suoi problemi?

Mi capita di prendere in giro coloro che non sanno quanto io so? 

Correggere chi sbaglia
Ho il coraggio di riprendere le persone che si comportano male o faccio finta di nulla?

Mi sono divertito alle spalle di coloro che sbagliano?

Consolare gli afflitti

Sono capace di dire una parola buona a chi è triste oppure mi capita di prenderli in giro?

Con il mio comportamento ho reso triste qualcuno?
Perdonare le offese

Sono capace di andare oltre al male ricevuto oppure «me la lego al dito»?

Mi è capitato di vendicarmi del male che ho subito?
Sopportare pazientemente le persone moleste

Ho pazienza con chi mi fa i dispetti, oppure reagisco con violenza?

Esaspero la pazienza di chi mi sta accanto?

Pregare Dio per i vivi e per i morti

Custodisco del tempo per pregare?

Mi ricordo della preghiera per gli altri, oppure domando solo per me?

Al termine della confessione individuale il sacerdote, a partire dal colloquio spirituale, può affidare un’opera di misericordia particolare, come impegno speciale per la quaresima. A questo proposito sono da preparare dei cartoncini su cui stampare le singole opere di misericordia.

Ringraziamento comunitario
Salmo 31

R. Gioite nel Signore ed esultate, o giusti

oppure in canto (Inno GMG 2016)
Beato è il cuore che perdona! Misericordia riceverà da Dio in cielo!

Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa,

e perdonato il peccato.

Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male

e nel cui spirito non è inganno. R.
Ti ho manifestato il mio peccato,

non ho tenuto nascosto il mio errore.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe»

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. R.
Molti saranno i dolori dell'empio,

ma la grazia circonda chi confida nel Signore.

Gioite nel Signore ed esultate, giusti,

giubilate, voi tutti, retti di cuore. R.
Gesto di carità

Si invitano i ragazzi a contribuire al progetto di carità della parrocchia. 

Una possibilità è quella di far seguire alla confessione una «cena povera» il cui ricavato viene destinato all’iniziativa prescelta.
Benedizione conclusiva
Canto 
Può essere proposto L’Amore chiama l’amore canto della proposta FOM 2015-16

Senza di Te, la mia vita sarà

come notte

che l’alba non vedrà.

Sulla riva Tu sei, ad attendere noi,

sei tornato dal legno della croce.

E ti siedi quaggiù: mio Signore sei Tu!

uno sguardo che mi cerca ancora…

RIT.  
Apro le ali e volo da Te

con il cuore, con il cuore.

E se mi chiami con Te

io ti seguo perché

Tu sai tutto e sai che t’amo.

Apro le ali e volo da Te

con il cuore, con il cuore.

E se mi chiami con Te

io ti seguo perché

è l’Amore che chiama l’amore.

Ora con Te, la mia vita sarà

un mattino

che fine non avrà.

Il pastore sei Tu, che mi chiede di più

e mi affida la sorte del suo gregge.

Una stella Tu sei, che risplende su noi,

il bagliore che illumina la terra…

RIT. 
Apro le ali e volo da Te…

Come Gesù, la mia vita sarà

una luce

che non si spegnerà.

È risorto per noi e per sempre sarà

il respiro che accarezza il cuore.

In cammino vivrò, la Sua voce sarò

il domani della Sua Parola…

RIT. 
Apro le ali e volo da Te…
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